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MENTRE SI ACCENTUA LA POLEMICA NEL QUADRIPARTITO 

Oggi la decisione d. e. 
per il filofascista Togni 

Moniti a Fanftmi e preoccupazioni per la possibilità che si costi
tuisca un « Fronte popolare » - Dichiarazioni di Cortese e Reale 

Viva :ittcsn rogna nei cir
coli politici di tulio il paese 
per un avvenimento che, a 
prima vista, potrebbe essere 
consideralo m a r g i n a i e: la 
odierna riunione del comitato 
direttivo del gruppo dei de
putati democristiani. Ksso do
vrà, infatt i , prendere Anal
mente in esame la posizione 
assunta dagli on. Togni e 
Falcili a favore «lei loro col-
Jega missino Do Marzio e di
mostrare, con il giudizio che 
ne seguirà, se nella 1). C. ven
gono ritenuti intollerabili so
lo gli aUcggiamenU pacifisti 
e democratici dei Melloni e 
del IJartesaghi. li* noto il mo
vimento di indignazione e di 
proteste contro il voto fasci
sta il' Togni o Falcili che si 
è sviluppalo alla base demo
cristiana e su parecchi gior
nali provinciali ilei parti to di 
maggioranza relativa. In vi
sta dell'odierna decisione del 
direttivo parlamentare, la po
lemica è slata nuovamente ali
mentata ieri da organi di 
stampa «Indipendent i» , noto
r iamente legati alla attuale 
classe dominante. 

/ / Messaggero, Il Corriere 
della Sem e La Stampa, per 
esempio, hanno scritto nei lo
ro editoriali la preoccupazio
ne che incornile sul paese per 
i l «nuovo corso» che l'onore
vole l 'anfani vorrebbe instau
rare nella vita politica na
zionale a tutto vantaggio 
delle destre. Secondo questi 
Ire grandi fogli, il sistema che 
l 'anfani vorrebbe adottare non 
e sbagliato per gli obiettivi 
che si prefiggo (che ili fronte 
a una rifascistizzazione del
lo Stalo, 1 Pcrronc, 1 Crespi 
e I Valletta non avrebbero 
nulla da obiet tare) , ma per 
il serio e pericoloso « con
traccolpo» clic una svolta a 
destra brutale e intempestiva 
potrebbe provocare, sfociando 
TIC] tanto temuto e aborrito 
« fronte popolare ». 

«Non ci si illuda — citia
mo // Messaggero — sulla 
possibilità di nuovi schiera-
nienti parlamentari per com-
hallcrc il comunismo, alme
no llnchò si voglia restare 
sul piano della democrazia. 
Un'alleanza con l residui di 
destra indebolirebbe tutto il 
fronte (lcirnnticoinunisnio de
mocratico^?), anzi lo spezze
rebbe, consentendo al comu
nisti di giocare la carta del 
Fronte popolare, che non 
avrebbe effetto soltanto nel 
mondo laico, ma forse in mi
sura anche maggiore nella ba
se cattolica ». 11 consiglio che 
/ / Messaggero può dare alla 
D.C. e ai partiti alleali non 
ù — come potrebbe a questo 
punto immaginarsi — quello 
di perseguire una politica di 
progresso sociale e democrati
co, ma di passar sopra ai dis
sensi insorti a causa dei palli 
ograri , della proporzionalità 
delle leggi elettorali, ecc., e 
r imanere cosi uniti nel « fron
te dell 'anticomunismo demo
cra t ico»! 

Più paterno, nei confronti 
di l 'anfani è il Corriere, il 
quale giuslifìca appieno le 
velleità di costui dirette a re
cuperare voti a destra, giac-
c | i£ — preziosa confessione. 
questa ! — è da escludere che 
possa recuperarli nel campo 
socialcomunista. Dopo di che, 
il Corriere ammonisce, però. 
il l 'anfani a non sfasciare il 
quadripart i to, e a soltoporsi 
con rassegnazione alle punture 
di spillo anche se « qualche 
volla i parl i t i minori riescano 
incomodi e appaiano perfino 
pe tu lan t i» . < Kstromcssi dal 
governo e anche dal Parla
mento — conclude il Corriere 
— i parl i t i minori rivivreb
bero nel Paese con una vigo
ria insospettata, ma non suf
ficiente ad evitare quel Fron
te popolare, che consentirebbe 
al comunisti di usurpare a 
scopo polemico una posizione 
ideale, che deve restare al r i
paro ila ocni profanazione *. 

Salvatorelli sulla Stampa si 
dilunga ncll 'analizzarc la nuo
va situazione francese e de
finisce « trionfo del qualun
q u i s m o * il caos fra i part i t i 
borghesi che ha norlnlo alla 
caduta di Mcndès-Francc. Sal
vatorelli — lo dire e non lo 
dice — mette perciò in puar-
dia l 'anfani dal non inco
raggiare il « nro-nualunqimmo 
più serio e pericoloso > che 
<>i va delineando in Italia per 
opera sua. 

Tul l i si adoperano, insom
ma. di convincere l'anfani a 

non esagerare, dato che da un 
tentativo di rivaluta/ione del 
passato (alla quale l'Italia è 
ormai refrattaria) potrebbe 
scaturire qualcosa di com
pletamente opposto. Sintoma
tica, in questo .senso, l'affer
mazione fatta ieri dal sotto
segretario Cortese al congresso 
napoletano della gioventù li
berale «Negli ultimi tempi 
— egli ha detto — è affiorata 

gioventù liberale ebbe a pren
dere una nella posizione con
tro Mala godi e la sua politica 

Il presidente del Consiglio 
nazionale della lì. C, senatore 
Zoll, ha da parte sua sibilli
namente affermato dinanzi al 
dirigenti perugini del suo par
tito che « per l'opera di con
quista ilei benessere sociale, 
la I). C. non disdegna la col
laborazione o l'appoggio di ' " " 7 , . : .. v " , lavorazione o l'appoggio di 

una nostalgia della guerra ci- nessuna forza politica, special-
vile; e necessario chiudere la . . . . . . 
polemica sul fascismo e l'an
tifascismo sul piano delle ac
cuse e delle recriminazioni. Ma 
non v'è dubbio che se la po
lemica dovesse un giorno ria
prirsi, il PLI sarebbe schiera
to, senza teiitcniiamenli e sen
za compromessi, sul piano del
l'antifascismo ». 

L'afferma/ione del Cortese è 
di indubbio interesse; anche 
se è stala fatta a ragion ve
dala, dato che l'altro ieri la 

mente di quella che è più 
vicina al popolo ». Il segreta
rio del Pi l i , Oronzo Heale. 
ha tracciato ai repubblicani 
anconetani un quadro piutto
sto confuso della situazione 
i ta l iana; pili tuttavia è riu
scito a trovare qualche spun
to polemico verso Fanfani, al 
quale ha praticamente rivolto 
la preghiera di non agire in 
modo che il suo partito possa 
farsi indurre in tentazione 
dal Fronte popolare... 

DA UN DENTISTA INGLESE 

Scoperto un rimedio 
conlro la calvizie? 

LONDRA. 6. — Il settan-
tenne dot tor Eugene Plant , 
dentista, è certo di fi ve re sco
perto una cura efficace per 
la r inascita dei capelli. La 
sua asserzione è stata confer
mata dal dottor Marriot , di
rettore di una nota ditta di 
cosmetici, il quale ha mostra
to alla stampa numerose» fo
tografie di pazienti la cui cal
vizie è stata cura ta dalla lo-
zinne del signor Plant . 

La lozione non è ancora in 
vendita ni pubblico ma a cen
tinaia sono già pervenute , al
la dit ta produttr ice, le richie
ste j>er la miracolosa lozione. 

Facendo scorrere, ie dita t ra 
i rinati capelli dei suoi for
tunati clienti, il signor P lan t 
ha dichiarato; « Appena po
tremo mettere in vendita la 
mia lozione, non vi sarà al
cuna ragione per nessun in
glese di r imanere calvo ». 

U.» part icolare impor tan te 
della cura del se t tuagenar io 
dentista è il suo costo relati
vamente basso. Una bottigliet
ta della miracolosa lozione 
costerà infatti una sterl ina, 
e cioè 1800 lire circa. P e r 
« res taurare » completamente 
le chiome dei calvi inglesi oc
correranno a lmeno quat t ro 
bottigliette. 

/ DISCORSI DI DI VITTORIO E NEGARVILLE CONCLUDONO L'ASSISE DELLA MIRAFIORI 

Il prezzo della nuova utilitaria Fiat 
dovrebbe essere stabilito dallo Stato 

Il *t'tfiHaii<> «Iella C M I . I . I J . denunc ia In soggez ione del governo a i gruppi monopol i s t i c i 

TORINO, 6. - • Due avve
niment i hanno concentra to 
oggi l 'at tenzione dei lavora
tori e dei ci t tadini torinesi, 
predenti alla giornata conclu
siva dell 'assise della F IAT 
Mirafiori : il discorso del se
gretar io della CGIL, compa
gno Di Vit tor io, e quello del 
compagno sen. Celeste Ne-
garvil le . 

Di Vittorio ha portato alla 
Assiso la solidarietà e l 'inte-
resse della CGIL per le ri-
vendicazioni poste dai lavo
ra tor i del la Mirafiori ed ha 
subito affrontato i t re temi 
fondamental i in discussione: 
il controllo democratico dei 
monopoli , la difesa della li
bertà dei lavoratori , la lotta 
contro lo sf rut tamento. 

Un di lemma drammat ico — 
ha det to Dì Vittorio — di la
nia la nostra società: se il 
Paese debba essere sottoposto 
alla b rama di profitti ed al 
prepotere dei monopoli, op 
pure se si debba tut to p u n 
ta re sulle esigenze di svilup
po produt t ivo del Paese per 
garan t i re il massimo soddi
sfacimento dei bisogni popo

lari . I monopoli s tanno a t t e 
stati con tut ta la loro potenza, 
con tut ta la loro forza nello 
Stato de terminando tut ta la 
politica, non solo economica, 
del governo. Sono essi soli 
a de te rminare se il Paese 
debba o meno fare dei passi 
avant i . Prendiamo, soggiun
ge Di Vittorio, l 'esempio de l 
l ' industria aeronaut ica. Da un 
giorno al l 'al tro un set tore 
importante della nostra p ro 
duzione è s ta to smobilitato, 
l 'ultima fabbrica di aerei i t a 
liani è stata r idot ta *\\ rango 
di una « stazione di serv i 
zio ». Chi ha deciso ciò? Il 
governo? Il Par lamento? Sol
tanto i monopolisti della 
F IAT sono stat i padroni de l 
la decisione; sono essi ad aver 
de terminato ciò che doveva 
essere conservato e ciò che 
invece andava dis t rut to . 

Ecco perchè conclude, su 
questo punto Di Vittorio, noi 
r ivendichiamo un controllo del 
Pi'ese sui piani del monopo
lio. Perchè vogliamo che sia 
il P rese a decidere il destino 
delle sue ricchezze e non un 
pugno di mi l iardar i . 

SI RAFFORZA LA LOTTA CONTRO LA RATIFICA DEGLI ACCORDI DI PARIGI 

Lo crisi ministeriale in Francia aumenta 
le difficolta per il Cancelliere Adenauer 

Ollciiliauei* auspica, l a riuiiificazioiie tedesca, nel cinaclro di un s is tema di 
sicurezza europeo - Un equivoco passo a Washington e Londra del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. G. — La caduta 
del governo Mendùs Francc 
ha modificato la situazione 
politica internazionale: questa 
affermazione, fatta da Ollcn-
haner in un comizio tenutosi 
nel pomeriggio di oggi a 
Dortmund per l'apertura del. 
la componila di raccolta di 
firme in calce ul manifesto di 
Francoforte, contro la ratifica 
dei trattati di Parigi, trova 
oggi concordi tutti i circoli 
politici tedeschi , occidentali 
e orientali , con la sola ecce 
r ione deoli ambient i p iù strer-
tamente legati al cancelliere 
Adenauer. 

Nei circoli governativi oc
cidentali regna la convinzio
ne, espressa s tamane anche 
da tutti i commenti della 
stampa, che la crisi francese 

determinerà perlomeno un 
sensibile r invio nel processo 
di ratifica e condurrà, con 
ogni probabi l i tà , a nuove dif
ficoltà sul problema della 
Saar e sulla creazione del 
« p o o l » denti armamenti. 

I socialdemocratici, come 
ha riaffermato oggi Ollen-
huucr, sono invece convint i 
che la ratifica sia divenuta 
ormai estremamente impro
babile e sottolineano clic 
« 7ion esiste alcun motivo ra
gionevole » per imporre al 
Bundes tag «ita accettazione 
forzata del l 'UEO. « L 'nl temn-
tiua al trattati di Parigi — 
ha detto il capo dell 'opposi
zione — Tion sta nell'adesione 
della Germania ad un blocco 
orientale, m a nel l ' inser imento 
di mia Germania riunificata 
in un sistema di sicurezza 

collettiva, che garantisca tan
to l'est, quanto l'ovest. 

Prevedendo che la caduta 
di Mendès F ranco serutrà ad 
alimentare la campagna di 
opposizione contro i trattati, 
il cancelliere ha tenuto oggi 
un discorso a conclusione del. 
la riunione della direzione 
D.C., profet t tzaudo tu t ta u n a 
serie di imprevedibil i sciami-
re nell'eventualità che la Ger
mania non ratifichi gli ac
cordi di Par io i . 

Alle sue profezie di ma lau . 
Curio, 7iessuno crede p iù ; al 
contrario la maggioranza dei 
tedeschi vede in esse solo una 
conferma indiretta del falli
mento politico del vecchio 
statista, obbligato a lottare 
duramente per conservare 
una maggioranza che nel set
tembre 1953 sembrava corno-

PER SPERIMENTARE UN VACCINO CONTRO LA T.B.C. 

Seicento bimbi orfani impiegati 
come cavie da 3 medici inglesi 

Sensazione in Gran Bretagna per la denuncia del quotidiano labu
rista — I piccoli sono stati colpiti da una infezione della pelle 

LONDRA. 6. — Seicento 
orfani di u n ist i tuto net pres
si di Glasgow vengono impie
gat i da t r e anni come cavie 
umane per u n ciclo di espe
rimenti con u n nuovo vacci
no dest inato a combat tere la 
tubercolosi. 

La notizia — diffusa dal 
quot idiano laburista « Daily 
Herald « — ha destato pro
fonda sensazione e la « So
cietà per la prevenzione de
gli a t t i di crudel tà sui bam
bini » ha già chiesto al mini
s tero degli In te rn i che venga 
aper ta un ' inchiesta . Il fatto 
più impressionante è che una 
cinquantina di ragazzi sotto
posti agli esperimenti h a n n o 
contrat to un'infezione della 
pelle. Il g iornale fa i nomi 
dei t r e medici, tut t i scozzesi. 
che hanno promosso e effet
tuato le r icerche. Sembra che 
essi abbiano già pubbl icato 
un rapporto ufficiale sui ri
sultati degli esper iment i . 

Il presidente del consiglio 
d 'amministrazione dell 'orfano. 
trofìo è subito corso ai r ipar i . 
informando l 'opinione pubbli
ca che il permesso di proce
dere alle singolari ricerche è 
stato dato dopo un a t ten to 
esame della quest ione, d' in
tesa con le autor i tà mediche. 
Il pres idente ha inoltre reso 
noto di aver chiesto e otte
nuto la prevent iva autorizza-

Due fratellini muoiono 
subito dopo una iniezione 
Le f i i i lc erano state procurale < la Ila ma
dre. infermiera in una clinica «li Bari 

RUVO DI PUGLIA, 6 — 
D u e fratelli . Pasquale e Ange
lo Pulpi to , di 7 e 5 anni , .-o-
n o decedut i s tamani cubito 
dopo che e r ano s ta te pratica
t e loro del le iniezioni dallo 
infermiere Rocco Sparapano . 
P a r e che le fiale contenessero 
sostanze anestet iche o spa-
smolit iche a base di cura ro . 
L o Spa rapano è s ta to arresta
to ed associato alle locali car . 
cer i . E ' s tata fermata anche 

la madre dei bambini . Ro.-o 
Pulpito, infermier;, ore>.-o una 
clinic.» di Bari . La donna a-
veva inviato, secondo qu.'.nto 
si è potuto apprendere . le 
scatole contenenti le fiale ai 
familiari, presso i quali vive
vano i suoi figliuoli, infor
mandoli che si t ra t tava di 
una cura rico.stituente r e r i 
bambini . E" in corso una in
chiesta. 

zione dei tutori dei bambini , 
ogni qualvol ta ciò era. possi
bile. 

Il d ipar t imento degli affari 
scozzesi del minis tero degli 
Interni non e ra a conoscenza 
degli esper iment i , che sono 
stati iniziati ne l l ' au tunno 
1951. 

Il governo siriano 
presenta le dimissioni 

DAMASCO. 6. — Il presi
dente del Consiglio s ir iano. 
Fares Kl Xhury ha presentato 
le dimissioni del suo gabinet
to — notor iamente favorevole 
a una adesione al pat to turco-
iracheno — al presidente del
ia Repubblica il quale , pera l 
tro. io ha pregati* di sopra s-
5ede a tale sua decisione fino 
a >ta^era o. al più tardi , a 
domatt ina. 

La crisi governat iva fa se
guito alle dimissioni del mi-
ni.-tro pe r la sanità Badaui Al 
abal. membro del part i to na
zionale e a quel le — che le 
hanno precedute di poche ore 
— del ministro per l 'economia 
Kaù.li. anch'ecli esponente del 
Oartito nazionale. 

Sei bimbi feriti 
dallo scoppio di una bomba 

SAX GIUSEPPE VESUVIA
NO. 6 — Sci bambin: .-or.o r i 
manti foriti gravemente «t a ma
ne a TerziRno per io s.-oppio 
di un.i bomba a mar*'», da essi 
r.rivenuta in 

Due stei 
Cadilo <1i 5 :.r.r!i. o Francesco 
Ranieri il: 6 anni. sor.o stati 
r:vovc:ats in c«"»rr.i;z:oni dispe
rate a'.l't«.-Pedalo .li TOMO Ari-
nunz.a"-\ 

la di compagni e di cittadini 
riunitasi al cinema-teatro Me
tropolitan, ha parlato il coni-
pagn oGiancarlo Pajetta. mem
bro della segreteria del Partito 

A Mantova la celebrazione 
«lei 34. anniversario della fon
dazione del Partito è slata fat
ta dal compagno Pietro Sec
chia. membro della direzione 
ilei Part i to e segretario ree"u>-
nalc della Lombardia. 

A Genova il compagno x\Ro-
stinn Novella, membro della 
direzione ilei Part i to e segr«>-
tario della CGIL, ha rievocato 
la fondazione della FGC. 

A Udine Io due gloriose ri
correnze sono state celebrate 
dal compagno Giacomo Pelle
grini membro della direzione 
«lei Partito e segretario regio
nale ilei Veneto. 

damente assicurata per alme
no quattro anni. 

Per mantenere in piedi la 
sua coalizione, il cancelliere 
è costretto ora a fare conti
nue concessioni. A metà di
cembre, al Bundestag, egli 
andò incontro ai liberali, e 
chiese a Mendès Francc nuo
ve trattative pe r l ' interpre
tazione dell'accordo sulla 
Saar. Quattro giorni fa, sem
pre su pressioni di Dohlcr, ha 
acconsenti to a far porre in 
votazione separata, al mo
mento della ratifica, i diuersi 
trattati di Parigi, in modo da 
permettere ai liberali d ì vo
tare contro l 'accordo sulla 
Saar, e salvarsi così la co
scienza per il voto favorevole 
che intendono dare ai trattati 
sul riarmo. 

Oggi, nel discorso a l la di
rezione D.C., Adenauer ha 
annunciato di aver chiesto a 
Londra e Washington di met
tersi in contatto col governo 
di Mosca, per precisare i l si-
gnifìcato e la portata della 
dichiarazione sovietica del 
quindici gennaio, in cui si 
esprime una adesione sostan
ziale ni p i ano Eden per l'or
ganizzazione delle elezioni 
pantedesche. 

Si tratta, anche in questo 
caso, di una concessione fatta 
ai liberali, che avevano chie
sto venerdì di non attendere 
il completamento del progetto 
di ratifica per iniziare un son
daggio a Mosca, ed avevano 
sollecitato una politica estera 
meno statica di quella s inora 
seguita. 

Per quanto sia certo trop 
pò presto per valutare la por
tata pratica di questa richie
sta avanzata da Adenauer a 
Londra e Washington, sì pos
sono già fare almeno due os
servazioni: la prima, che il 
cancelliere, non rivolgendosi 
contemporaneamente alla 
Francia, ha creato una discri
minazione fra le potenze an
glosassoni e Parigi , e questo 
fatto non porrà non provocare 
al Quni d 'Orsay amare consi
derazioni sul permanente ca
rattere antifrancese delta po
litica di Bonn: la seconda, che 
la richiesta indica che il go
verno di Bonn contìnua a tro
varsi in diQicaltà ed è costret 
ro. seppure in modo propagan-

Un "merci,, investe una "iioo,, 
binandola per duecento numi 
Nella sciagura avventila a un passaggio a li
vello presso Arezzo sono morti due coniugi 

FIRENZE. 6. — Una scia
gura è avvenuta og^i verso 
!e 12.30 ai passaggio al livel
lo doTIndk-aToro presso Arez
zo: il « merci » proveniente 
da Roma e diretto a Firenze. 
ha investito in pieno, t r a i 
nandola per circa 200 metri . 

por i , o-impac-'a u n a " fiat-1100 .. a bordo del-
Pf^ ' ; , ' FrancWco,I>'» <t» ; , 'c orano due coniugi 

fiorentini che -; recavano ad 
Arezzo. Tut t i e due sono de
ceduti suV/istante. Essi sono: 
il dottor Giuliano Cianchi di 
40 anni, residente in via Ma
laccio 264. responsabile del 
reparto infortuni dell ' Is t i tuto 
ortopedico toccano, e sua m o 
glie, la ^icnora Silvia Stinsi 
di 33 anni . 

lì raccapricciante episodio 
>t è verificato perchè '.e sbar
re del pass i?gio al livello. 
che interrompe la strada sta
tale al km. 242.079, e r ano al
zate. I! medico fiorentino, che 
guidava l 'auto, non si è accor
to del sopraggiungere del t re

no mere: 
Uno scoppio t remendo ha 

a t t ra t to l 'at tenzione di q u a n 
ti e r ano vicini al luogo della 

distico, a tener conto della 
campagna promossa dall'op
posizione per impedire che 
uenga sbar ra ta la por ta alle 
trattative. Il carattere propa
gandistico dell ' iniziat iva è 
t t t t tauia sottolineato dalla vio
lenza delle minacce che Ade
nauer ha rivolto, nel suo di
scorso, ai socialdemocratici ed 
ai sindacati, per diffidarli dal 
dar vita ad un effettivo mo
vimento popolare contro il 
riarmo. 

SERGIO SEGRE 

E' morto a Firenze 
il sen. Attilio Mariotti 

FIRENZE, 6 — Nel tardo 
pomeriggio di oggi, a Firenze, 
è morto all'età di 73 anni e 
dopo lunga malattia, il sena
tore socialista Attilio Mariot
ti. Con Attilio Mariotti scom
pare una delle più belle figu
re del socialismo fiorentino: 
Egli fu membro del Comitato 
toscano di liberazione naziona
le, consultore, quindi senatore 
eletto nel collegio del Mugel
lo. 

Ai /amiliari dello Scompar
so e al Partito socialista fratel
lo, l 'Unità esprime il cordoglio 
dei comunisti italiani. 

Celebrate il 34" avversario 
della fondazione del PCI 

e della FGC in alcune città 
In alcune citta è stato cele-

r ra to ieri il 34. anniversario 
dilla fondazione della Fcdera-
7ion«- Giovanile Comunista e 
del Parti to. 

A Siena davanti a una fol-

sciagura ed è stato un accor
rere ver«ì ii casello ferrovia
rio il cui custode si e ra atà 
da to a".!a fuga. 

La motrice dei t reno dove
va fare marcia indietro per 
consentire ai ' Joccorritori di 
opera re . Immedia tamente av
ver t i t i . accorrevano sul posto 
due sostituti procurator i del
la Repubblica dì Arezzo, il 
dott. Randon e il dott. Ritìto. 
ment re da Firenze giungeva 
l'ing. Filippi del Compart i 
mento ferroviario, i quali 
provvedevano a sbr igare le 
formalità pe r la r imozione dei 
cadaver i , che venivano tra
sportati al l 'obitorio di Arezzo. 

Malgrado ja celerità pe r ri 
p r i - t inare il t ransi to sulla lig
nea ferroviaria e sulla stra
da. e ' - o è r imasto interrot to 
pe r più di un 'ora 

LA MANIFESTAZIONE 
A CARRARA 
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mente e in pa r t e negativa
mente . Se, infat t i , da una 
par te vediamo uomini di go
verno che — avendo avuto 
la s t rada della l ibertà aper ta 
dalla lotta di Liberazione — 
ora fanno addir i t tura proprio 
l 'oltraggio fascista, da l l ' a l t ra 
la protesta antifascista si le
va sempre più possente nel 
Paese. Ne sono la prova lo 
schieramento sempre più va
sto di uomini d i cu l tura , d i 
personali tà politiche indipen
dent i , di art ist i in difesa del
ia democrazia. P rova ne sono 
i t recentomila tesserati al-
l 'ANPI raggiunti a tut t 'oggi. 

L 'ora tore a questo punto 
ha r icordato che il governo 
ha deciso di ce lebrare il de
cennale dell ' insurrezione na
zionale di apr i le ; ma nel co
municato ufficiale non si par
la del la lotta di Liberazione, 
ma di « festeggiare il ritorno 
della democrazia ». Vogliono. 
cioè, festeggiare il frutto igno
rando l 'a lbero che lo h a ge
ne ra to . Gli è che i nostri go
vernant i hanno !a coscienza 
del ladruncolo di frutta, che 
pensa al propr ie tar io dell 'al
bero con odio e disprezzo. 

L 'ora tore ha dedicato l'ul
tima par te del suo discorso 
a'.la minaccia di guer ra ato
mica e termonucleare che in
combe sul mondo, sottolinean
do il pericolo che l 'opinione 
pubbl ica non c r eda che vi s a 
r a n n o governi che ose ranno 
sca tena re il massacro a t o m i 
co. o che si abbandon i al 
fatal ismo. La nos t ra a r m e è 
'.a resistenza alla preparazio
n e di guerra , la lotta decisa 
per la distruzione delle bom
be atomiche e al l ' idrogeno srià 
costrui te . la proibizione della 
loro fabbricazione. 

Ognuno lavori secondo f 
suoi pr incìpi ideologici — h a 
concluso, fra grandi applau
si il compagno Longo —. 
L ' impor tan te è colpire seria
mente il comune nemico e 
non cadere nel ridicolo ricat
to dei propagandist i che 
— a t t raverso io slogan « non 
fare il gioco dei comuni
sti »» — vogliono che sia fat
to il gioco dei monarchici . 
dei fascisti, del padronato , de-

•gli imperialist i . 

I lavoratori della F I A T — 
continua il segretario della 
CGIL — hanno par la to con 
grande soddisfazione del fatto 
che nella loro azienda si è 
iniziata la produzione della 
vettura ut i l i tar ia . Ciò è la ri
prova del fatto che gli inte
ressi. i destini delle fabbriche 
sono la nostra quot id iana pre
occupazione e che l 'accusa che 
ci viene lanciata tli volere la 
distruzione della F IAT è as
surda e ridicola. 

Lottare uniti 

Noi r ivendichiamo il massi
mo sviluppo dì quel g rande 
s t rumento produt t ivo che ò> la 
FIAT e per questo chiediamo 
che il prezzo di vendita della 
nuova vet tura sia il p iù basso 
possibile, pe r garan t i re la 
massima diffusione del pro
dotto sul mercato, pe r garan
tire la stabilità del lavoro agli 
operai ed ai tecnici della 
FIAT e per assicurare l'asMin-
zione di mano d 'opera disxic-
cupata. 

Vi è un legame — ha conti
nuato con g rande foga Di Vit
torio — fra questa esigenza di 
r innovamento e di svi luppo 
dell 'economia nazionale e 
quella di dare ai lavorator i 
una vita più serena e t r an 
quilla. Non vi può essere si
curezza e garanzia di demo
crazia nel Paese se i lavora
tori della F I A T sono costan
temente minacciati nei loro 
dirit t i . 

Di Vittorio ha iniziato a 
questo punto una sdegnata 
denuncia della politica di in
timidazioni e d i discr imina
zioni messa in a t to dai dir i 
genti della F I A T ed ha cosi 
concluso: occorre reagi re al
ia violenza, reagire con ener
gia, impedire alla F I A T di 
colpire impunemente i lavo
ratori che non piegano la 
schiena e non r inunc iano a 
difendere i loro dir i t t i . Ma la 
risposta dei lavoratori deve 
essere un i ta r ia : deve essere la 
risposta di tutt i perchè la rap
presaglia è scatenata contro 
tut t i . Coloro che sono respon
sabili della politica di reazio
ne at tuale sono gli stessi che 
h inno creato e finanziato il 
fascismo e che non hanno in
dietreggiato di fronte ai lavo
ratori di nessun colore. 

La stessa bat tagl ia è oggi 

di fronte a noi: dobbiamo re
spingere uniti la politica dei 
monopoli perchè difendere la 
libertà nella fabbrica è con
dizione pe r ga ran t i r e ]o svi
luppo democrat ico del Paese. 

La F IAT — conclude Di 
Vittorio — vuole dividere per 
meglio sfrut tare i lavoratori . 
Perno della sua politica è lo 
aumento incessante dello 
sfrut tamento, la imposizione 
della fatica di ritmi massa
cranti agli operai . La CGIL 
e tut t i i lavora tor i italiani, 
hanno compreso la necessità 
di lot tare uni t i contro i mo
nopoli pe r ga ran t i re u n regi
me di maggiore l ibertà nelle 
fabbriche, pe r imporre il ri
spetto dei dir i t t i dei lavora
tori e delle commissioni in
terne. pe r porre un freno allo 
s t rapotere dei monopolisti . 

Nel suo discorso il compa
gno sen. Celeste Negarvil le 
ha rivendicato l ' in tervento 
dello Stato nella fissazione del 
prezzo delle automobil i . Egli 
ha esaminato la si tuazione 
produtt iva della F I A T Mira-
fiori, carat ter izzata dall ' inizio 
della produzione della nuova 
vet tura ut i l i tar ia . I lavoratori 
della Mirafiori — ha det to 
Negarvil le — r ivendicano il 
meri to di ave r posto nel mo
mento di una caduta della pro
duzione FIAT, la necessità di 
p rodur re tale t ipo di uti l i ta
ria. Legi t t ima rivendicazione 
che conferma qual i spregevoli 
calunnie fossero quel le lan
ciate contro il movimento 
operaio tor inese di volere la 
distruzione della FIAT. 

Intervenga il CLP. 
Ma il p roblema di oggi — 

ha cont inuato Negarvi l le — è 
quello di sapere se la nuova 
macchina sarà , pe r il mercato , 
un prodot to dest inato al lar
go consumo e pe r i lavoratori 
la possibilità di u n lavoro si
curo ed in svi luppo. A questo 
punto Negarvi l le ha affron
tato l 'esame delle condizioni 
che si debbono real izzare pe r 
ot tenere ciò ed ha concluso 
sulla necessità di fissare u n 
prezzo più basso possibile. Ma 
chi e come deve fissare que
sto prezzo? E* chiaro che se 
sarà ancora la F IAT a fare 
ciò. la legge del profit to im
pedirà d i e i lavora tor i ed i 
consumator i possano t r a r r e 

vantaggio d a questo successo 
produtt ivo che è l 'ut i l i tar ia . 

Negarvil le ha precisato a 
questo punto la sua proposta: 
il prezzo del l 'automobile sia 
fissato dal GIP , il Comitato 
interminis ter ia le dei prezzi 
che ha jl potere, secondo il 
decreto di costituzione, di 
« de te rminare i prezzi di qua l 
siasi merce in ogni fase di 
scambio »>. Del resto — h a 
proseguito Negarvi l le — lo 
Sta to già fissa i prezzi di 
molte merci , stabilisce le ta 
rlile doganali che proteggono 
le industr ie nazionali , i prez
zi di alcuni servizi (come ad 
esempio gli affitti delle abi
tazioni) sono addir i t tura fis
sati dal Pa r l amen to . Perchè 
dunque lo Sta to non potrebbe 
ser iamente in terveni re anche 
per control lare il prezzo delle 
automobili nel l ' interesse del
la collettività? 

Un limite al monopolio 

Il C IP — ha cont inuato Ne
garvil le — è s tato molto spes
so sottoposto a pressioni ne 
gative e ch iamato a volte a 
fissare aument i e soltanto que
sti, come nel campo delle ta
riffe -elet tr iche. Ebbene noi 
r ivendichiamo che il C I P sia 
riportato alla sua funziono 
calmieratr ice e messo al r ipa
ro da ogni pressione di inte
ressi part icolar i . 

Negarvil le ha concluso r i 
cordando i l imiti di ca ra t te re 
sociale che la Costituzione ha 
posto al godimento della pro
pr ie tà . Noi res t iamo d u n q u e 
nel l 'ambito del la legge con la 
nostra proposta che vuol es
sere un modo concreto di por
re un l imite allo s t rapotere 
del monopolio là dove questo 
ur ta contro gli interessi dei 
lavoratori e del la nazione. 

Il discorso di Negarvil le è 
slato accolto con un grande 
applauso dai lavoratori che 
hanno sa luta to con estremo 
interesse la concreta propo
sta tesa a da re nuovo slancio 
alla parola d 'ord ine del con
trollo del monopolio, 
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